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Gesù è in cammino con i suoi discepoli verso i vil-
laggi intorno a Cesarèa di Filippo, in territorio 
pagano.  
I discepoli stanno seguendo Gesù da oltre 18 mesi: lo 
vedono agire, lo ascoltano, sono affascinati da Lui.                                                                         
È arrivato il momento in cui Gesù li interpella per 
provocarne la risposta. 
   * Comincia col chiedere l’opinione della gente a suo 
riguardo.                                                                                        
Risposta: la gente lo riconosce come un profeta, op-
pure un precursore del Messia. Poi, la domanda scot-
tante: «E voi chi dite che io sia?». A nome del 
gruppo, Pietro risponde: «Tu sei il Cristo». 
   * Per la prima volta nel Vangelo di Marco, Gesù 
accetta il titolo di Cristo, cioè di Messia.  
Messia, per Pietro, significa che Gesù è l’inviato supre-
mo di Dio; colui che avrebbe salvato il mondo dai 
peccati, colui che impegna a seguirlo nel Regno di 
Dio. Pietro ha collocato Gesù in vetta alla storia della 
salvezza: Gesù è il Messia annunciato dai profeti.                                                                           
Si tratta adesso di precisare in che modo il Messia Ge-
sù avrebbe procurato la salvezza degli uomini. 
   * E cominciò a insegnar loro che il Figlio 
dell'uomo doveva molto soffrire. Gesù si proclama 
“Figlio dell’uomo”: questo titolo, gli permette di raffi-
gurarsi come il personaggio glorioso della visione del 
profeta Daniele e come il “Servo Sofferente” del pro-
feta Isaia. Sarà Messia attraverso la più umiliante delle 
sofferenze, quella della croce: doveva venire ucciso 
e, dopo tre giorni, risuscitare. Il verbo dovere indi-
ca la volontà di Dio Padre. 
Pietro allora prende Gesù in disparte: e lo rimprovera 
di dire questo.  L’incomprensione e il tentativo di Pie-
tro sono per Gesù una vera tentazione, che egli scarta 
con forza. 
Gesù si volta, come per sfuggire subito a simile tenta-
zione, guarda i discepoli, quasi per invitare i suoi a 
legare la loro esistenza alla sua; rimprovera Pietro e lo 
allontana chiamandolo Satana, cioè tentatore: «Tu non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Gesù 
obbliga i suoi, se vogliono essere suoi discepoli, a per-
dere la propria vita per me e per il Vangelo. Non 
basta credere in Gesù nonostante la croce; bisogna 
anche seguire Gesù portando la croce. La sofferenza è 
la grande educatrice dell’uomo. 
                                            don Carlo De Ambrogio 
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le famiglie si mettono in gioco 

9 settembre – ore 19,00 Stand Gastronomico   

Tortellini e Strozzapreti– fritto di pesce e verdure 

Piadina salsiccia e affettati 
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9 settembre͗�-�ŽƌĞ�ϭϭ͕ϬϬ 
Presentazione candidati ai 
Sacramenti. 

10 settembre – ore 18,30 
Messa dei Volontari 

23 settembre –�ŝŶ�ŽŐŶŝ�DĞƐƐĂ 
Raccolta BORSE della SOLIDARIETÀ. 
30 settembre –�ŽƌĞ�ϭϭ͕ϬϬ 

MANDATO  
catechisti- capi - educatori. 
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